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« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell'interno sull'azione della 
pubblica sicurezza nella provincia di Reggio 
Calabria, e più specialmente sulla mancata 
cattura del fuggiasco Musolino. 

« De Nava. » 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici al fine 
di mettere in armonia la lettera spedita dal 
Ministero al Municipio di Genova in data 
26 ottobre decorso: 

1° col disposto dell'art. 6 della legge-con-
venzione 2 agosto 1897 riflettente l'allaccia-
mento della parte orientale del porto di Ge-
nova con la stazione Brignole. 

2° colle sempre crescenti esigenze del 
traffico portuario. 

3° colla ripetute istanze della cittadi-
nanza genovese nelle sue legali rappre-
sentanze. 

Ed anche per vedere se non sia il caso 
di sostituire, alle eccezioni dilatorie che si 
frappongono per differirne i lavori, un pro-
cedimento di esecuzione rispondente alle leggi 
ed all'urgenza della situazione. 

« Cavagnari, Imperiale. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole presidente del Consiglio sulla rela-
zione da lui presentata al Re e pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale del 14 novembre. 

« Enrico Ferri » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio sul programma dei 
lavori parlamentari tracciato nella sua re-
cente relazione a Sua Maestà il Re, posto a 
raffronto colle dichiarazioni fatte alla Camera 
dallo stesso presidente del Consiglio nella 
seduta del 27 giugno ultimo scorso. 

« Tecchio. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, perchè non ha creduto necessario 
esporre nella relazione a Sua Maestà il Re, 
le ragioni per le quali : 

1° il Governo intervenne nel dissidio 
tra i lavoratori ed i proprietari a favore di 
questi ponendo a loro disposizione i soldati 
nelle operazioni di campagna; 

2° i l Governo non accettò l'arbitrat o 

offertogli nello sciopero di Molinella, mentre 
l'accettazione sarebbe stata atto doveroso per 
lo Stato rappresentante l'equità tra tutte le 
classi e insieme atto di sapiente pacificazione 
sociale ; 

3° il Governo continua a disconoscere 
praticamente il diritto statutario di libertà 
per i lavoratori, che si traduce nella orga-
nizzazione e nella resistenza pacifica, diritto 
riconosciuto anche nel Codice penale. 

a Sacchi. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno per sapere se intenda 
uniformarsi sistematicamente a un recente 
parere del Consiglio di Stato contrario a re-
stituire la cittadinanza a quei regnicoli che 
siano stati indotti a rinunziarla temporanea-
mente per scopo di divorzio. 

« Curioni. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i 
ministri del tesoro e dei lavori pubblici, per 
sapere se abbia fondamento il proposito che 
loro si attribuisce, di concedere all'industria 
privata, ferrovie di carattere internazionale, 
e destinate a esercitare la più disastrosa 
concorrenza ad altre linee dello Stato. 

« Curioni. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
presidente del Consiglio al fine di conoscere 
le ragioni per le quali non ha creduto ne-
cessario di dire nella relazione al Re, una 
sola parola intorno all'acquedotto pugliese. 

« Pugliese. » 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'ono-
revole ministro dell' interno per sapere se 
crede di poter tollerare che l'Ufficio di pub-
blica sicurezza in Piacenza, il quale, aper-
tamente accusato in pubblico dibattimento 
da un ufficiale dell'esercito di avere inven-
tato prima e fatto scomparire poi un docu-
mento falso allo scopo di ottenere una con-
danna politica, non seppe all'accusa opporre, 
nonché una querela per diffamazione, nep-
pure un semplice diniego, continui impune-
mente nell'esercizio delle sue funzioni, senza 
autorità per sè, senza dignità per il Governo, 
senza garanzia per i cittadini. 

« Yarazzani. » 


